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1.  INTRODUZIONE  

 

La pianificazione di emergenza ¯ lôelaborazione coordinata delle procedure operative dôintervento da attuarsi 

nel caso si preannunci e/o verifichi lôevento atteso contemplato in un apposito scenario di riferimento. Il 

piano di emergenza contiene la previsi one, la programmazione, la pianificazione ed il progetto di 

tutte le attività coordinate e di tutte le procedure che dovranno essere adottate per fronteggiare 

un evento calamitoso atteso in un determinato territorio.  Lôobbiettivo ¯ fornire uno strumento che 

consenta alle autorità di predisporre e coordinare gli interventi di soccorso, a tutela della popolazione e dei 

beni, in unôarea a rischio, garantendo l'effettivo ed immediato impiego delle risorse necessarie al 

superamento dell'emergenza per il ritorno alle normali condizioni di vita.  

 

La pianificazione, soggetta ad indirizzi regionali, deve affrontare i seguenti aspetti:  

-  conoscenza del territorio dal punto di vista morfologico, ambientale, sociale e giuridico;  

-  analisi dei rischi che gravano sul terr itorio;  

-  valutazione delle risorse (umane e materiali) disponibili e/o necessarie al superamento di una situazione di 

emergenza;  

-  strategie consolidate di azione.  

 

Il piano deve essere strutturato in tre parti fondamentali:  

1. Parte generale : si raccolgo no tutte le informazioni relative alla conoscenza del territorio, alle reti di 

monitoraggio presenti, alla elaborazione degli scenari di rischio.  

2. Lineamenti della Pianificazione : si individuano gli obiettivi da conseguire, per dare unôadeguata 

risposta di Protezione Civile ad una qualsiasi emergenza.  

3. Modello di intervento : si assegnano le responsabilità nei vari livelli di comando e controllo per la 

gestione delle emergenze di Protezione Civile; si realizza il costante scambio di informazioni nel sist ema 

centrale e periferico di Protezione Civile; si utilizzano le risorse in maniera razionale.  

 

Il piano di emergenza è un documento in continuo aggiornamento , che deve tener conto dellôevoluzione 

dellôassetto territoriale e delle variazioni negli scenari attesi.  

Un piano deve essere sufficientemente flessibile  per essere utilizzato in tutte le emergenze, 

incluse quelle impreviste e semplici, in modo da divenire rapidamente operativo. Il Sindaco, che è 

autorità comunale di Protezione Civile (Legge 24 febbr aio 1992 n. 225), può così disporre di un valido 

riferimento che gli consenta di determinare un percorso organizzato in grado di sopperire alla confusione 

conseguente ad ogni evento calamitoso.  

 

Il Servizio nazionale di Protezione Civile è regolato dalla L .225/92, modificata in seguito dal D.lgs.  112/98, 

dalla L. 152/2005, che assegna al Sindaco  il compito della prima gestione dellôemergenza sul territorio di 

competenza, nello spirito del principio di sussidiarietà, secondo cui la prima risposta al cittadin o deve essere 

fornita dallôistituzione ad esso territorialmente pi½ vicina. Inoltre, la L.265/99, art. 12, ha trasferito al 

Sindaco il dovere di informare tempestivamente la popolazione sulle situazioni di pericolo o connesse alle 

esigenze di protezione ci vile. Alcune norme pi½ generali, relative allôattivit¨ degli enti locali, (D.M. 28/05/93, 

art. 1; D.lgs.  267/2000) introducono il concetto fondamentale che il Servizio di Protezione Civile comunale 

rientra nel novero dei servizi essenziali erogati al citta dino.  

Alla luce di ciò, il Piano di Emergenza Comunale rappresenta lo strumento principale a disposizione 

del Sindaco per fornire questo servizio .  

 

Il decreto - legge 15 maggio 2012, n. 59 convertito con la legge 12 luglio 2012, n. 100  riorganizza la 

protezi one civile e modifica la legge 225/92 che ha istituito il Servizio Nazionale.  

Tra le novit¨ introdotte vi ¯ lôinserimento, tra le attivit¨ di Protezione Civile, del ñcontrasto dellôemergenzaò e 

della ñmitigazione del rischioò.  I piani e i programmi di gestione, tutela e risanamento del territorio devono 

inoltre, essere coordinati con i piani di emergenza di protezione civile , con particolare riferimento ai 

piani di emergenza comunali e ai piani regionali di protezione civile; con questa precisazione la nuo va norma 
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modifica la precedente impostazione che prevedeva che fossero le attività di protezione civile a doversi 

armonizzare con i programmi territoriali. Lôidea di previsione prevista dalla legge n. 225/1992 viene superata 

con lôintroduzione del concetto di ñidentificazione degli scenari di rischio probabiliò. Inoltre, si specifica 

che sono attivit¨ di previsione quelle dirette ñdove possibile, al preannuncio, al monitoraggio, alla 

sorveglianza e alla vigilanza in tempo reale degli eventi e dei livelli di  rischio attesiò. La legge n. 100/2012 

ribadisce il ruolo del Sindaco autorità comunale di protezione civile  e precisa, al comma 3, che il 

Sindaco assume la direzione dei servizi di emergenza che insistono sul territorio del Comune e il 

coordinamento dei s ervizi di soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite.  

Entro 90 giorni dal 14 luglio 2012, data di entrata in vigore della legge, ciascun comune deve approvare , 

con deliberazione consiliare, il piano di emergenza comunale  -  redatto secondo i criteri e le modalità 

riportate nelle indicazioni operative del Dipartimento della Protezione Civile e delle Giunte regionali -  e deve 

provvedere alla verifica e all'aggiornamento periodico di questo strumento . Copia del piano deve 

essere trasmessa alla Regione, a lla Prefettura -Ufficio territoriale del governo e alla Provincia territorialmente 

competenti.  

 

Fondamentali, per quanto riguarda la pianificazione di emergenza, sono le Linee Guida del Metodo 

Augustus , pubblicate nel 1997 sul periodico del Dipartimento di Protezione Civile; esse rappresentano una 

sintesi coordinata degli indirizzi per la pianificazione, per la prima volta raccolti in un unico documento 

operativo.  

Lôimportanza delle linee guida del metodo Augustus ¯ che, oltre a fornire un indirizzo per la pianificazione di 

emergenza, flessibile secondo i rischi presenti nel territorio, definiscono un metodo di lavoro semplificato per 

individuare e attuare le procedure per coordinare con efficacia la risposta di protezione civile.  

Il metodo Augustus supera i l vecchio approccio (metodo Mercurio) di fare i piani di emergenza basati sul 

solo censimento di mezzi utili agli interventi di Protezione Civile e lo sostituisce con il concetto della 

disponibilità delle risorse; per realizzare questo obiettivo occorre ch e nei Piani di emergenza siano introdotte 

le funzioni di supporto  (9 per i Piani comunali) con dei responsabili, in modo da tenere vivo il piano anche 

attraverso periodiche esercitazioni ed aggiornamenti. Le funzioni di supporto rappresentano le singole 

ri poste operative che occorre organizzare per qualsiasi tipo di emergenza.  

Ogni funzione ha un proprio responsabile che, in tempo di pace, aggiorna i dati relativi alla propria funzione 

e, in caso di emergenza, rappresenta lôesperto che attiva le funzioni di soccorso. Ogni funzione, rispetto alle 

altre, acquista un rilievo differente a seconda degli effetti causati dal singolo evento calamitoso. Perciò, la 

semplicit¨ del metodo sta nellôindividuare, in modo chiaro e univoco, tutte le funzioni di supporto 

che possono essere necessarie in unôemergenza; la flessibilit¨ si esplica nella possibilit¨ di 

attivare solo le funzioni necessarie per la particolare emergenza che si sta affrontando .  

Nelle linee guida Augustus , compare, per la prima volta, la definizione di alcune aree importanti per la 

gestione e il superamento dellôemergenza, le aree di emergenza , la cui presenza ¯ auspicabile allôinterno 

del territorio. Le aree di emergenza sono distinte in Aree di ammassame nto dei soccorritori, da individuare a 

livello provinciale, Aree di attesa e Aree di ricovero, da individuare a livello comunale.  

 

A livello regionale, la L.R. (Lombardia) 1/2000  introduce tre tipologie di piano di emergenza: comunale, 

intercomunale e prov inciale.  

Inoltre, oltre alla L.R. 16/2004  Testo unico in materia di protezione civile , il riferimento è dettato dalle 

Direttive regionali per la pianificazione di emergenza degli Enti locali  (D.G.R. VI/46001 del 28 

ottobre 1999 ), riviste una prima volta ne l 2003 ( D.G.R. VII/12200 del 21 febbraio 2003 ) ed 

aggiornate nel 2007 ( D.G.R. n.VIII/4732 del 16 maggio 2007 ).  

 

La direttiva appena citata riassume le competenze previste in materia di pianificazione di emergenza, 

stabilendo che l'attività di gestione degli interventi di soccorso e di emergenza compete:  

 

-  al Sindaco , per gli eventi naturali o connessi con l'attività dell'uomo che possono essere fronteggiati 

mediante interventi attuabili dai singoli enti e amministrazioni competenti in via ordinaria;  

http://www.weproject.it
file://weprojectsrv2k8/lavori/WE%20Project%20-%20Lavori_Rapporti_Offerte/Comune%20di%20Revere%20(Piano%20di%20emergenza%20comunale%202013)/Progettazione/Relazione/PEC/www.weproject.it


 

                     PIANO DI EMERGENZA COMUNALE  

    COMUNE DI SUISIO  

 

 

 

 

5 
 

 
www w .weproject.it  

-  al Prefetto  ed al Presidente della Provincia, secondo le competenze, per gli eventi naturali o connessi con 

l'attività dell'uomo che per loro natura ed estensione comportano l'intervento coordinato di più enti o 

amministrazioni competenti in via ordinaria;  

-  al Dipartimento Protezione Civile , per le calamità naturali, catastrofi o altri eventi che, per intensità ed 

estensione, debbono essere fronteggiati con mezzi e poteri straordinari.  

 

La direttiva regionale specifica anche come deve essere composto un Pi ano di emergenza. Esso deve 

comprendere:  

 

A)  Inquadramento del Territorio  

B)  Analisi dei Rischi  

C)  Analisi delle Infrastrutture e delle Risorse  

D)  Individuazione delle Aree di Emergenza  

E)  Censimento mezzi e materiali  

F)  Definizione Scenari di Rischio  

G)  Analisi Sistemi di Mon itoraggio e Precursori  

H)  Definizione Modello di Intervento  

I)  Verifica e Aggiornamento del Piano  

J) Comunicazione  

 

La Regione Lombardia, inoltre, con la L.R. (Lombardia) 4/2008, introduce lôobbligo di complementarietà 

tra pianificazione territoriale e di emergenza , affermando che vi deve essere coordinamento tra le due 

pianificazioni.  

 

Il Piano di emergenza comunale del Comune di Suisio  è stato definito prendendo come base di partenza di 

riferimento la D.G.R. 8/4732 del 16 maggio 2007 , in modo da comprendere tutti i contenuti minimi ed 

essenziali previsti da normativa.  

 

Per la redazione del Piano, in particolare per lôanalisi della pericolosit¨ sismica, ¯ stata considerata la nuova 

classificazione sismica della Regione Lombardia, deli berata venerdì 11 luglio 2014 ( D.G.R. 21 luglio 2014 

n° 2129 ). Lôaggiornamento delle zone sismiche dei Comuni lombardi entrer¨ in vigore dal 15 ottobre 2015 e 

interesserà anche il Comune di Suisio, il quale vedrà il proprio terr itorio ricadere in una class e a  pericolosità 

magg iore rispetto a quella attuale, come specificato nellôanalisi della pericolosità sismica del  nel paragrafo 

3.4) Pericolo simico . 

 

Per realizzare un piano di emergenza caratterizzato da praticità e semplicità di utilizzo, si è deciso d i 

realizzare la cartografia in formato A3 , in modo che sia maneggevole durante le emergenze.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.weproject.it
file://weprojectsrv2k8/lavori/WE%20Project%20-%20Lavori_Rapporti_Offerte/Comune%20di%20Revere%20(Piano%20di%20emergenza%20comunale%202013)/Progettazione/Relazione/PEC/www.weproject.it


 

                     PIANO DI EMERGENZA COMUNALE  

    COMUNE DI SUISIO  

 

 

 

 

6 
 

 
www w .weproject.it  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A ï PARTE GENERALE  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.weproject.it
file://weprojectsrv2k8/lavori/WE%20Project%20-%20Lavori_Rapporti_Offerte/Comune%20di%20Revere%20(Piano%20di%20emergenza%20comunale%202013)/Progettazione/Relazione/PEC/www.weproject.it


 

                     PIANO DI EMERGENZA COMUNALE  

    COMUNE DI SUISIO  

 

 

 

 

7 
 

 
www w .weproject.it  

2.  INQUADRAMENTO  

 

2.1)  Inquadramento geografico e principali caratteristiche del territorio  

 

Il Comune di Suisio , allôinterno del territorio della Regione Lombardia, è situato nella  zona occidentale  della 

provincia di B ergamo , a circa 23  km dal capoluogo , Bergamo, e 45 km dal capoluogo di regione, Milano .  

Il Comune, ubicato alla sinistra  del fiume Adda  e appartenente allôIsola Bergamasca , la porzione di territorio 

compreso tra Adda e Brembo , si trova in un territorio piuttosto pianeggiante (lôaltitudine è tra i  230  m e i 

240  m slm , con un a punta minima di 160 m slm in prossimità del fiume Adda ) 

 

Le coordinate geografiche sono:  

45° 3 9ô 28 .80 ò N -  09 ° 30 ô 11.88 ò E 

 

    
Figura 1  -  Localizzazione del Comune di Suisio  in Regione Lombardia e in Provincia di Bergamo             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 2  -  Localizzazione del centro abitato del Comune di Suisio ; Fonte: Google maps  -  Elaborazione Wep roject  

COMUNE DI SUISIO  
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Il Comune di Suisio  confina con i Comuni di:  

¶ Medolago  a nord ;  

¶ Chignolo DôIsola a est;  

¶ Bottanuco  a sud ;  

¶ Cornate DôAdda a ovest . 

 

 
Figura 3  -  Estratto dalla Tavola 01 -  Inquadramento  

 

Come si evince dalla Figura 3  -   Estratto della Tavola 01 -  Inquadramento ,  il territorio  comunale  è percorso 

da due tratti stradali provinciali:  

¶ SP170  ñRivierascaò (Capriate San Gervasio  ï Calusco DôAdda),  

¶ SP158  (Bonate Sotto ï Suisio ).  
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Il Comune di Suisio ha una superficie di 4,58  km² ed è caratterizzato da un andamento morfologico 

pressoché pianeggiante, seppur con lievi movimenti, ad esclusione della forra del fiume Adda.  

La parte occidentale del territorio è costituita prevalentemente dalla scarpata boscata del fiume Adda , che 

funge anche da confine comunale per la zona ovest,  caratterizzat a dalla presenza di affioramenti di ceppo e 

fenomeni di colluviamento, con la presenza di lembi di terrazzi fluviali antichi. La morfologia di questa zona è 

stata modificata da interventi che hanno portato al rimodellamento morfologico dellôansa fluviale. 

Tra la scarpata fluviale e il tessuto urbanizzato  è presente una  porzione di terrazzamento fluvioglaciale che  

ricopre una notevole importanza in quanto costituisce una naturale zona di filtro tra lôacclive scarpata del 

fiume Adda e la piana agricola.  

Il r esto del territorio comunale poggia sul pianalto dellôIsola Bergamasca caratterizzato da una morfologia 

leggermente ondulata da leggere depressioni , che hanno funzione di impluvio.  

Il Comune è  costituito da un  centro abitato che si sviluppa lungo la SP170 , la quale  divide longitudinalmente 

il tessuto urbano , andando ad individuare due zone nettamente distinte: ad ovest lôarea residenziale ed a est 

lôarea produttiva. 

 

 

2.2)   Inquadramento demografico  

 

Al 2 8 / 11 /20 14  gli abitanti del Comune risultano essere 3840 . La densità media della popolazione sul 

territorio è di circa 834,78  abitanti per k m².  

 

Si sintetizzano di seguito  i principali dati territoriali:  

 

Comune di Suisio  

Estensione del territorio  4,6  km 2 

Altitudine minima  160  m s.l.m.  

Altitudine massima  240  m s.l.m.  

Popolazione residente totale  al 28/11/2014  3840  ab.  

Tabella 1  ï Dati territoriali. Fonte: Comune di Suisio  -  Elaborazione Wep roject  

 

Di seguito si indica , inoltre , la suddivisione degli abitati secondo la via di appartenenza:  

 

LOCALITAô Numero di famiglie  
Popolazione residente al 

28.11.2014  

SUISIO  

Largo dei Bersaglieri  2 8 

Largo San Fiorano  11  31  

Piazza Giovanni XXIII  39  88  

Piazza Martiri di via Fani  13  29  

Via  Adda  61  148  

Via Albert Einstein  1 2 

Via Alberto da Giussano  48  139  

Via Alcide De Gasperi  122  298  

Via Aldo Moro  47  117  

Via Alessandro Manzoni  10  25  

Via Belvedere  44  124  

Via Brede  33  75  

Via Carabello Poma  52  136  

Via Carlo Alberto Dalla Chiesa  12  38  

Via Cristoforo Colombo  16  46  
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Via Dante Alighieri  62  153  

Via dei Bosconi  2 4 

Via del Cimitero  9 25  

Via Don Celeste Adobati  45  104  

Via Don Egidio Gambirasi  52  117  

Via Don Luigi Sturzo  15  42  

Via Dottor Umberto Rampinelli  12  34  

Via Edmondo De Amicis  85  209  

Via Enrico Fermi  4 15  

Via Enrico Mattei  1 1 

Via Fontanelle  23  55  

Via Gerolamo Tiraboschi  23  69  

Via Giacomo Matteotti  31  71  

Via Giosue' Carducci  27  82  

Via Giovanni Pascoli  2 8 

Via Grazia Deledda  1 2 

Via Guglielmo Marconi  30  79  

Via I Maggio  9 25  

Via IV Novembre  38  85  

Via J.F.Kennedy  60  141  

Via Luigi Einaudi  8 19  

Via Martin Luther King  10  24  

Via Monsignor Guido Previtali  23  61  

Via S.Giuliano  37  94  

Via Salvatore Quasimodo  8 20  

Via San Giovanni Bosco  3 11  

Via San Lorenzo  62  166  

Via Sorte  19  51  

Via Ss. Nazario e Celso  55  141  

Via Torquato Tasso  58  174  

Via Vittorio Emanuele  93  279  

Via XXV Aprile  44  115  

Viale Europa  21  60  

TOTALE  1.483  3.840  
Tabella 2  -  Popolazione residente nel Comune di Suisio  suddivisa per via di appartenenza  e numero di famiglie al  

28 / 11 /2014 . Fonte: Comune di Suisio -  Ela borazione Wep roject  

 

 

2.3)  Inquadramento climatico  

 

Il Comune di Suisio  fa parte della Provincia di B ergamo  e appartiene quindi al tipo di clima caldo e temperat o 

tipico della Pianura Padana . 

Il clima ¯ caratterizzato da unôampia escursione termica annuale che raggiunge i 20.9°C. Si registrano  

temperature medio ï basse in inverno ( -1° -  5°C)  ed al te in estate;  si segnal a, infatti,  una temperatura 

media nel mese di Gennaio di 1.7°C ed un temperatura media nel mese di Luglio di 22.6°C.  

 

La piovosità è concentrata principalmente nei mesi autunnali, infatti il mese di Ottobre risulta essere il più 

piovoso con una media di 109 mm di pio ggia, mentre il mese di Febbraio è il più secco con solo 56 mm di 

pioggia.   

http://www.weproject.it
file://weprojectsrv2k8/lavori/WE%20Project%20-%20Lavori_Rapporti_Offerte/Comune%20di%20Revere%20(Piano%20di%20emergenza%20comunale%202013)/Progettazione/Relazione/PEC/www.weproject.it


 

                     PIANO DI EMERGENZA COMUNALE  

    COMUNE DI SUISIO  

 

 

 

 

11 
 

 
www w .weproject.it  

Per la caratterizzazione termo -pluviometrica dellôarea del Comune di Suisio  si fa riferimento ai dati de l 

Centro Meteorologico Lombardo e alla  stazione meteorologica di Bergamo , ch e dista da Suisio  circa 23  km e 

che ci permette di ricavare i seguenti dati:  

 

Dati climatici dal 2009 al 2014  

 2009  2010  2011  2012  2013  2014  Valori medi  

Temp. minima  -8.8  -9.7  -4.5  -10.7  -4.5  -2.0  -6.7  

Temp. minima media  9.0  8.4  9.1  8.9  9.0  10.4  9.13  

Temp. max  34.7  34.6  35.6  36.3  36.3  34.9  35. 4 

Temp.max media  18.5  17.1  19.0  18.7  18  19.3  18. 43  

Temp. media  13.49  12.49  13.58  13.42  13.03  14.46  13. 41  

Tabella 3  ï Dati climatici ï Temperature della stazione meteorologica di Bergamo.  

Fonte: http://bergamometeo.altervista.org  ï Elaborazione Weproject  

 

Dallôanalisi di tali dati si possono fare alcune considerazioni:  

¶ Temperatura media annua di 13,41°C  

¶ Temperatura massima nel mese di luglio e minima in gennaio  

¶ Escursione media annua di circa 20,9°C  

 

Per quanto concerne la piovosità facciamo riferimento, per un arco temporale che va dal 2009 al 2014, ai 

dati della stazione meteorologica situata nel comune di Bergamo.  

 

Dati climatici dal 2009 al 201 4  

 
2009  2010  2011  2012  2013  2014  

Valori 

medi  

Giorni di pioggia  /  /  /  /  /  /  /  

> 0.00  mm  145  174  120  141  175  173  154.6  

> 2.00  mm  88  110  72  79  112  122  97.16  

> 5.00  mm  61  82  54  64  83  101  74.16  

> 10.00  mm  45  62  29  44  42  65  47.83  

> 20.00  mm  24  28  13  22  20  35  23.66  

Quantità di pioggia 

(mm)  
1328.2  1703.8  1039.8  1296.2  1458.5  1964.437  1465.16  

Giorno piovosità max.  

(mm)  

Lug.  

51.2  

Set.  

62.6  

Set.  

71.8  

Giu.  

73.4  

Sett.  

59.2  

Giu.  

80.5  
/  

Tabella 4  ï Dati climatici ï Piovosità rilevata dalla stazione meteorologica di Bergamo . 

Fonte: http://bergamometeo.altervista.org  ï Elaborazione Weproject  

 

Dallôanalisi di tali dati si possono fare alcune considerazioni: 

¶ Quantit¨ di pioggia media di 1465,16 mm allôanno 

¶ Giorni di pioggia con più di 20 mm rilevati di 23.66 giorni medi annui  

¶ I giorni più piovosi si sono registrati nei mesi di settembre e giugno  

 

Infine l e caratteristiche climatiche del comune di Suisio  possono essere così riassunte:  

 

Caratteristiche termiche  

Zona climatica  E 

Gradi giorno  2. 402  

Tabella 5  -  Caratteristiche termiche del Comune di Suisio  

 

 

http://www.weproject.it
file://weprojectsrv2k8/lavori/WE%20Project%20-%20Lavori_Rapporti_Offerte/Comune%20di%20Revere%20(Piano%20di%20emergenza%20comunale%202013)/Progettazione/Relazione/PEC/www.weproject.it
http://bergamometeo.altervista.org/
http://bergamometeo.altervista.org/


 

                     PIANO DI EMERGENZA COMUNALE  

    COMUNE DI SUISIO  

 

 

 

 

12 
 

 
www w .weproject.it  

2.4)  Pianificazione territoriale comunale vigente  

 

Il piano territoriale di riferimento per il territorio comunale è  il :  

 

¶ Piano di Governo del Territorio (PGT)  

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 05  del 22/02/2013  è stato adottat o il  Piano di Governo del 

Territorio ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i.  

 

Il documento si compone dei seguenti elaborati:  

 

o DOCUMENTO DI PIANO  

Á A1 ï In quadramento  territoriale  

Á A2 ï Evoluzione storica tessuto urbano  

Á A3 ï Previsioni urbanistiche dei comuni conte rmini  

Á A4 ï Impianti a rete elettricità illuminazione gas  

Á A5 ï Impianti rete acquedotto  

Á A6 ï Impianti rete fognaria  

Á A7 ï Stato di attuazione PRG vigente aree edificabili  

Á A8 ï Stato di attuazione PRG vigente aree standard  

Á A9 ï Istanze ï PTCP ï Vincoli PRG  

Á A10  ï Tavola dei vincoli  

Á A11  ï Tavola delle previsioni di piano  

Á A12  ï Tavola delle previsioni di piano PTCP E4  

Á A13  ï Tavola delle previsioni di piano fattibilità geologica  

Á A14  ï Schede ambiti di trasformazione  

Á Allegato 1 -  Relazione  

Á Allegato 2 ï Normativa  

 

o PIANO DEI SERVIZI:  

Á Allegato 1 ï Relazione  

Á B1 ï Censimento dei servizi esistenti  

Á B2 ï Sistema dei servizi pubblici e di uso pubblico  

Á B3 ï Verifica reti acquedotto e fognatura ambiti di trasformazione  

 

 

o  PIANO DELLE REGOLE:   

Á Allegato 1 -  Normativa  

Á C1 ï Ambiti da assoggettare a specifica disciplina  

Á C2 ï Centro storico disciplina degli interventi  

Á C3 ï Centro storico stato di conservazione  

 

o STUDIO PAESISTICO:  

Á 0 -  Relazione  

Á 1 -  Inquadramento  

Á 2 -  Rete ecologica  

Á 3 -  Morfologia di base  

Á 4 -  Storica  

Á 5 ï Uso del suolo  

Á 6 ï Gradiente antropico  

Á 7 ï Semiologia  

Á 8 ï Matrice semiologica  

Á 9 -  Vedutistica  
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Á 10 ï Fotografie  

Á 11 ï Sensibilità  

Á 12 -  Strategie  

 

o VAS :  

Á Rapporto ambientale  

Á Sintesi non tecnica  

Á Parere motivato  

Á Documento di sintesi  

 

o RETICOLO IDRICO MINORE:  

Á Tavola Unica -  Individuazione del reticolo idrico minore ï Ridefinizione traccia Torrente 

Zender  

Á Tavola 1 -  Individuazione del reticolo idrico minore ï Descrizione  

Á Tavola 2 -  Individuazione del reticolo idrico minore ï Ridefinizione traccia Torrente Zender  

Á Criteri di individuazione del reticolo idrico minore ï Relazione tecnica  

Á Norme tecniche di attuazione relative al reticolo idrico -  Regolamento  

Á DCC n.22 del 20.04. 2009  

 

o COMPONENTE GEOLOGICA, IDROGEOLOGICA E SISMICA:  

Á DCC n.26 del 26.05. 2003  

Á Relazione componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio 

ï Adeguamento della componente geologica, idrogeologica e sismica del P.G.T.  

Á Tav.1 ï Inquadramento  

Á Tav.2 ï Carta della cliviometria  

Á Tav.3 ï Carta geologica  

Á Tav.4 ï Carta geom orfologica  

Á Tav.5 ï Carta geopedologica  

Á Tav.6 ï Carta idrogeologica  

Á Tav.7 ï Carta della soggiacenza della falda  

Á Tav.8 ï Carta idrogeologica e del reticolo idrografico  

Á Tav.9 ï Sezione idrogeologica n.1  

Á Tav.10 ï Sezione idrogeologica n.2  

Á Tav.11 ï Sezione idro geologica n.3  

Á Tav.12 ï Carta geologico tecnica  

Á Tav.13 ï Carta di sintesi  

Á Tav.14A ï Carta di fattibilità per le azioni di piano  

Á Tav.14B ï Carta di fattibilità per le azioni di piano  

 

Adeguamento 2012  

Á Tav.5a ï Carta della fattibilità geologica per le azioni di piano  

Á Tav.5b ï Carta della fattibilità geologica per le azioni di piano  

Á Tav.1 ï Carta della pericolosità sismica locale  

Á Tav.2 ï Carta della pericolosità sismica locale  

Á Tav.6 ï Aggiornamento quadro del dissesto  

Á Relazione  componente geologica, idrogeologi ca e sismica del Piano di Governo del Territorio 

ï Adeguamento della componente  geologica, idrogeologica e sismica del P.G.T.  

Á Tav.3 ï Carta di sintesi  

Á Tav.3 ï Carta dei vincoli  
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3.  ANALISI DELLA PERICOLOSITÀ  

 

3.1) Pericolo idraulico/idrogeologico  

 

 
Il territorio del Comune di Suisio, secondo quanto definito dal P.T.C.P. della Provincia di Bergamo (2004),  

ricade nella Unità Tipologica di  paesaggio n. 4: Fascia d ellôAlta Pianura, caratterizzata da ñpaesaggi dei 

ripiani  diluviali e dell'alta pianura asciut taò e la porzione ovest del territorio comunale ¯ inclusa nellôambito 

ñpaesaggi delle  fluviali escavateò. Il comune di Suisio appartiene allôUnit¨ Ambientale n. 22: ñIsola tra Adda 

e Bremboò, costituita in prevalenza da un territorio pianeggiante .  Pur essendo delimitato dal corso di due 

fiumi ricchi di acqua, lôAdda e il Brembo, il territorio dellôIsola ¯ carente dôacqua, a causa dello scarso 

sviluppo della zona collinare retrostante e  della conseguenza  mancanza di bacini idrografici ben sviluppati. 

Ino ltre , la natura alluvionale del  terreno favorisce lôinfiltrazione delle acque meteoriche parzialmente 

compensata dalle opere  irrigue.  

 

Morfologicamente , il terri torio comunale presenta prevalentemente due tipologie di paesaggio: la valle 

dellôAdda, a ovest, caratterizzata dalla presenza di scarpate e ripide discese verso il letto del fiume Adda e la 

piana fluviale, che interessa la restante parte del territorio, caratterizzata da un andamento pianeggiante e 

dalla presenza delle aree urbanizzate ed agricole.  Il confine est del Comune è delimitato dal Torrente 

Zender, appartenente al reticolo idrico principale.  

 

Secondo l'Art. 64 del D.Lvo 3 aprile n. 152 del 2006 "Norme in materia ambientale" il territorio comunale 

appartiene al distretto idrografico padano,  corrispondente al bacino del Po, già bacino nazionale ai sensi della 

Legge n. 183/1989 . Un importante strumento  per la valutazione della pericolosità idraulica e idrogeologica è, 

perciò, il Piano Stralcio per lôAssetto Idrogeologico (PAI)1  

Nel Capitolo 4 della relazione generale del PAI (2001), il Comune di Suisio  viene definito come appartenente 
al Settore pedemontano di pertinenza alpina , avente le seguenti caratteristiche:  
 
Sistema idrografico:  
Å principale, costituito dagli affluenti del Po, ad elevata intensità di opere, con sistemi di difesa passiva 

(parziale regimazione dellôalveo) e in alcuni casi attiva (casse di espansione e scolmatori);  
Å secondario: rete naturale (con media intensità di opere), irrigua e di bonifica prevalentemente a scolo 
naturale.  
Dissesto idraulico:  
Å inondazioni, con fenomeni relativamente impulsivi, su superfici globalmente inferiori a 10.000 ha.  
Dissesto idrogeologico:  
Å frane locali a livello di substrato, pi½ frequenti per fluidificazione di terreni superficiali; frane molto rapide, 

condizionate dalla quantità e  intensità della pioggia.  
 

NellôAllegato 1 allôAtlante dei Rischi idraulici e idrogeologici del PAI (2001), contenente lôelenco dei Comuni 

per classi di rischio, Suisio  è classificato come Comu ne con livello di pericolosità medio e rischio 

moderato (R1);  la principale tipologia  di  dissesto componente  il  rischio  è l'esondazione. 

NellôAllegato 2 allôAtlante dei rischi idraulici e idrogeologici del PAI (2001), vengono specificate le dimensioni 

dell e principali tipologie di dissesto a cui il comune è soggetto.  Suisio è interessato d allôesondazione in 

pianura per una superficie di 0,4 kmq . Il PAI non indica alcuna pericolosità da frana per il territorio 

comunale.  

 
                                                

 

 
1 Piano Stralcio per lôAssetto Idrogeologico (PAI): adottato con Deliberazione del Comitato Istituzionale n. 18 del 26 aprile 
2001ed entrato in vigore con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 183 dellô8 agosto 2001, del Decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri del 24 maggio 2001  
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Figura 4   -  Pericolosità per Comune. Il Comune di Suisio  è caratterizzato da pericolosità moderata. Fonte: Progetto di Piano 

Stralcio per l'Assetto Idrogeologico (PAI, Relazione generale, capitolo 4 -  2001)  ï Elaborazione  Weproject  

 

Lôassetto idraulico del Comune è  caratterizzato dai seguenti corsi d'acqua:  

¶ Fiume Adda  (BG 190 -  reticolo idrico principale  -  Allegato A della D.g.r. 25 o ttobre 2012 n. 

IX/4287 ñRiordino dei reticoli idrici di Regione Lombardia e revisione dei canoni di polizia idraulicaò): 

rappresenta il termine limite dellôIsola e della Provincia di Bergamo e delimita territorio comunale 

verso Ovest; caratterizzato da abbondante dôacqua, a regime alpino, lôAdda scorre in un solco 

profondo  scavato nellôalta pianura ( il Fiume scorre in una f orra profonda circa 70 metri rispetto 

allôarea urbanizzata). Di seguito si riportano alcuni dati caratterizzanti il Fiume Adda: 

o ampiezza variabile  tra i 50 e 100 metri  

o pendenza di circa 0.07%  

o afflusso medio annuo valutato in 1235 mm  

o deflusso pari a 33 l/s ec*Kmq o vvero circa 260 mc/sec  

o  lôandamento annuale delle portate fa registrare un massimo nel mese di giugno ed un 

minimo in febbraio  

Il regime idrico rimane condizionato sia dalla presenza più a nord del  Lago di Garlate e dello 

sbarramento di Olginate che da una serie di derivazioni (canali derivatori)  coll egate a centrali 

idroelettriche.  

 

¶ Torrente Zender (BG003 ï reticolo idrico principale  -  Allegato A della D.g.r. 25 o ttobre 2012 n. 

IX/4287 ñRiordino dei reticoli idrici di Regione Lombardia e revisione dei canoni di polizia idraulicaò):  

lambisce il confine orientale  del territorio comunale di Suisio. Il Torrente  Zender, insieme alle 

incisioni minori che vi confluiscono , rappresenta lôunico alveo che drena il Pianalto comunale 

(caratterizzato da una superficie poco permeabile). Tale asta fluviale, in relazione alla limitata 

estensione del bacino di alimentazione, risulta a carattere temporaneo con deflusso idrico 

superficiale presente solo in concomitanza di intensi e prolungati periodi piovosi.  
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¶ Can ale Adda Serio  (Consorzio di Bonifica Media Pianura Bergamasca  -  Allegato D  della D.g.r. 

25 o ttobre 2012 n. IX/4287 ñRiordino dei reticoli idrici di Regione Lombardia e revisione dei canoni di 

polizia idraulicaò):  il Canale, pro veniente dal Comune di Medol ago,  è realizzato in galleria e 

attraversa il territorio di Suisio per proseguire fino a Chignolo dôIsola. Il Canale Adda ï Serio, di 

competenza consortile, è stato realizzat o completamente in sotterraneo ad una profondità di almeno 

-50 metr i dal p.c.  

 

ll Comprensorio del Consorzio di Bonifica della Media Pianura Bergamasca , al quale appartiene anche 

Suisio,  si estende su una superficie territoriale complessiva di ha. 76000.00.00 , comprendente 105 

comuni. Dei quali 101 nella provincia di Bergamo, 1 nella p rovincia di Lecco, 2 nella provincia di 

Cremona, 2 nella provincia di Brescia. Si tratta dell'area che si sviluppa dalle pendici delle Prealpi 

Orobiche (delle quali comprende una superficie di circa 3.000 ha.) e discende lungo la sponda 

sinistra del Fiume Adda (da Brivio a Fara Gera d'Adda) da una parte e dall'altra lungo la sponda 

destra del Fiume Oglio (da Castelli Calepio a Calcio) estendendosi a sud fino al confine con la 

provincia di Cremona.  
 

 
      Figura 5  ï Individuazione dei comuni appartenenti al Consorzio di Bonifica media pianura bergamasca  

 

La rete idrografica naturale del Comune di Suisio vede , perciò,  la presenza di corsi d'acqua che possono 

essere distinti tra:  

-  corsi d'acqua appartenenti al reticolo  idrico principale;  

-  corsi d'acqua del Consorzio di Bonifica della Media Pianura Bergamasca;  

Sul territorio non esiste il reticolo idrico minore, in quanto non sono stati identificati altri corsi dôacqua 

rispetto a quelli del reticolo principale e consort ile.  

 

Le principali problematiche legate ai corsi d'acqua riguardano  (Fonte:  componente geologica, 

idrogeologica e sismica del PGT, 2012):  
 

¶ Aree comprese nelle Fasce Fluviali PAI (Fiume Adda)  

Il fiume Adda è oggetto di delimitazione di fasce fluviali, indicate nel Piano Stralcio delle Fasce Fluviali (PSFF) 

e nel PAI.  

Il Comune presenta una parte del territorio in ñFascia Aò o Fascia di deflusso della piena, che interessa 

parte della piana prodotta in passato dallôattivit¨ estrattiva, e una parte in ñFascia Bò o Fascia di 

esondazione  che a Suisio coincide sempre con la ñFascia Cò o ñArea di inondazione per piena 

catastroficaò.  
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La Fascia A ¯ costituita dalla porzione di alveo che ¯ sede dellôintero deflusso della corrente per la piena di 

riferimento (alveo  di piena). La Fascia B è costituita dalla porzione di alveo che è interessata da inondazione 

per una piena di riferimento, di solito con tempo di ritorno di 200 anni. Il limite di tale fascia si estende fino 

al punto in cui le quote naturali del terreno s ono superiori ai livelli idrici corrispondenti alla piena di 

riferimento ovvero sino alle opere idrauliche di controllo delle inondazioni. L a fascia C è costituita dalla 

porzione di territorio che può essere interessata da inondazione al verificarsi di eve nti di piena più gravosi di 

quelli di riferimento (tempo di ritorno di 500 anni).  

Il limite della Fascia A nel Comune di Suisio, in base a quanto consentito dalle N.d.A. del PAI, è stato 

adeguato dallo studio geologico in relazione ad alcuni elementi carat teristici del territorio tra i quali il fatto 

che il piano di cava, nel corso degli eventi alluvionali del 1987 era stato completamente ricoperto di acqua.  

 

Le linee di intervento del Piano Stralcio per i diversi ambiti territoriali individuati, da attuare  attraverso 

l'insieme di indirizzi, norme e vincoli, sono riconducibili ai seguenti punti:  

 

o nella Fascia A  (fascia di deflusso della piena):  

-  garantire il deflusso della piena di riferimento, evitando che si provochino ostacoli allo stesso, si 

produca un aumento dei livelli idrici e si interferisca negativamente nel complesso sulle condizioni di 

moto;  

-  consentire, ovunque non controllata da opere idrauliche, la libera divagazione dell'alveo inciso, 

assecondando la naturale tendenza evolutiva del corso d'a cqua;  

-  garantire la tutela/recupero delle componenti naturali dell'alveo, soprattutto per quelle parti 

funzionali a evitare nell'alveo il manifestarsi di fenomeni di dissesto (vegetazione spondale e ripariale 

per la stabilità delle sponde e il conteniment o della velocità di corrente, componenti morfologiche 

connesse al mantenimento di ampie sezioni di deflusso);  

 

o nella Fascia B  (fascia di esondazione):  

-  garantire il mantenimento delle aree di espansione naturale per la laminazione della piena;  

-  controllare ed eventualmente ridurre la vulnerabilità degli insediamenti e delle infrastrutture 

presenti;  

-  garantire il mantenimento/recupero dell'ambiente fluviale e la conservazione dei valori 

paesaggistici, storici, artistici e culturali;  

 

o nella Fascia C (area di inondazione per piena catastrofica):  

-  segnalare le condizioni di rischio idraulico ai fini della riduzione della vulnerabilità degli 

insediamenti in rapporto alle funzioni di protezione civile, soprattutto per la fase di gestione 

dell'e mergenza.  

 

¶ Aree potenzialmente inondabili delimitate con criterio geomorfologico/storico  

o lôarea di esondazione storica dellôAdda (durante lôevento di piena del 1987 lôacqua ha ricoperto 

tutto il piano di cav a abbandonato) ;  

o lôalveo a carattere temporaneo del Torrente Zender, nel tratto individuato  come reticolo idrico 

principale.  

Tali aree coincidono con le zone di dissesto del PAI indicate come esondazione a pericolo molto elevato.  

 

¶ Aree potenzialmente inondabili delimitate con criterio geomorfologico  

o le a ree depresse a lato del Torrente Zender, potenzialmente allagabili durante un evento 

particolarmente piovoso e duraturo. Il torrente Zender, che , nella parte settentrionale , ha visto il 

proprio corso parzialmente eliso da un intervento edificatorio di tipo  industriale, è raramente sede 

di deflusso idrico, perciò possiede un alveo poco inciso.  

Tali aree coincidono con le zone di dissesto del PAI indicate come esondazione a pericolo medio . 
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Le principali problematiche relative all'instabilità dei versanti sono  (Fonte: componente geologica, 

idrogeologica e sismica del PGT, 2012):  

 

¶ Aree di frana attiva : area alla base della scarpata dellôAdda costituita da depositi detritici soggetti ad 

evoluzione gravitativa.  

¶ Area di frana quiescente : area alla base della scarpata dellôAdda, subito a sud della precedente. Tale 

zona è costituita da depositi di riporto granulari sciolti oggetto in passato di franamenti superficiali . 

¶ Scarpate acclivi in terreni granulari sciolti o cementati fratturati : area della scarpata che limita 

la forra dellôAdda. Lôarea risulta potenzialmente instabile per lôelevata inclinazione e per la presenza di 

depositi granulari sciolti oggetto in passato di franamenti superficiali . 

¶ Aree a pericolosità potenziale legata alla presenza di terreni fini  coesivi limoso/argillosi su 

pendii/scarpate moderatamente acclivi : a rea del limite ovest del Pianalto e aree relative 

allôincisione fluviale prodotta dal Torrente Zender nella zona sud-est del territorio comunale.  

 

Oltre alle problematiche sopra esposte,  si segnala anche la presenza di alcune zone del centro abitato in 

cui si verificano allagamenti a seguito di eventi meteorologici particolarmente intensi :  

 

¶ Ambito produttivo  (zona nord -est) : via S.G.Bosco, via dei Bosconi, strada delle valli e via dei Pia zzoli . 

¶ Ambiti residenziali (zona nord): via Alberto da Giussano, via don Sturzo e strada comunale delle viti, via 

Kennedy.  

 

La rete fogna ria di smaltimento delle acque è insufficiente e, spesso, quando piove, si verificano problemi di 

allegamento delle can tine.  Lôarea industriale a est, inoltre, a causa della pendenza naturale del terreno, non 

scarica le acque di ruscellamento nellôAdda, ma nel Torrente Zender (che, a sua volta, confluisce nel 

Brembo) contribuendo ad amplificare le criticità idrauliche del la zona.  

 

 

In base alle considerazioni precedenti è possibile identificare nel Comune di Suisio le seguenti condizioni di 

pericolosità idraulica/idrogeologica 2 :   

 

¶ Pericolo idraulico: aree potenzialmente inondabili ï pericolosità moderata  

Lôanalisi storica degli eventi  di esondazione e/o alluvionamento di parti del territorio comunale evidenzia 

come nellôintervallo di 105 anni (dal 1882 al 1987) vi siano stati almeno otto episodi di esondazione dovuti al 

Fiume Adda.  

In particolare , per il territorio  comunale, nellôarea estrattiva delle cave di ghiaia pre senti  sulla sponda 

sinistra dellôAdda, la piena del 1987 super¸ gli argini artificiali di protezione dellôarea estrattiva e ne allag¸ 

lôintera area per una altezza di circa 40 cm. Occorre comunque ri cordare che il Fiume Adda, a partire dal 

Lago di Garlate in Provincia di Lecco, è costantemente regimato nella sua portata minima e massima dallo 

sbarramento artificiale di  Olginate (Lc) e pertanto la possibile onda di piena può essere preannunciata con 

un  buon margine di tempo.  

Le aree che ricadono nelle fasce fluviali e nelle altre aree potenzialmente inondabili (Torrente Zender) non 

sono comunque caratterizzate dalla presenza di insediamenti antropici.  

Parte del tessuto urbanizzato è, invece, interessato  da allagamenti a seguito di eventi meteorologici intensi a 

causa dellôinsufficienza della rete di smaltimento acque. Tale fenomeno, poich® interessa zone abitate,  

rappresenta la principale criticità del territorio.  

 

 

                                                

 

 
2 Fonte dei dati relativi alle analisi storiche:  precedente Piano di emergenza comunale, del quale, il presente documento, 

costituisce la revisione/aggiornamento . 
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¶ Pericolo frane: pericolosità bassa  

La ricerca storica sul territorio comunale non mette in evidenza significative situazioni di pericolo. I 

movimenti franosi che possono innescarsi nelle aree segnalate interessano volumi di terreno generalmente 

modesti e zone non edificate (è presente  soltan to , nella zona interessata dalla frana attiva, un   depuratore 

comunale che in passato ha riscontrato lesioni alle strutture e che attualmente non è più utilizzato ) .  

 

 
Figura 6  -  Estratto Tavola 2 aï Carta del pericolo idraulico -  idrogeologico  
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3 .2) Pericolo incendio boschivo  e di interfaccia  

 

Analizzando lôuso del suolo del Comune (font i: PGT comunale, Studio Paesistico ï SP5 Uso del suolo  del 22 

febbraio  201 3 e SIT Regione Lombardia ï Basi ambientali della Pianura ï Banca dati dellôUso del Suolo, 

2014)  si riscontra  la presenza delle seguenti aree con presenza di vegetazione:  

¶ Bosco di latifoglie a densità media e alta : lôarea occupata dalla presenza di boschi di latifoglie ¯ 

di fatto la più estesa e si concentra princ ipalmente nellô area ad ovest del territorio comunale a 

ridosso del fiume Adda.  

¶ Formazioni ripariali : allôinterno del territorio comunale viene individuata una fascia di vegetazione 

ripariale non particolarmente estesa lungo il Torrente Zender.  

¶ Terreni in colti:  nel territorio comunale sono presenti solo due piccole aree di terreni incolti 

allôinterno del tessuto urbano: uno in prossimit¨ del cimitero e a fianco della SP170 e lôaltro ai 

margini della zona produttiva in Via Mattei.  

 

 
Figura 7  ï Uso del suolo del comune di Suisio. Fonte: PGT comunale, Studio Paesistico ï SP5 Uso del suolo  

 

 

In particolare, dallôanalisi emerge che Suisio ¯ caratterizzato dalla presenza di aree boscate che ricoprono 

circa il 10% dellôintera superficie  comunale  (Fonte: Piano regionale delle attività di previsione, 

prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2014 ï 2016ò). 
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Figura 8  ï Estratto T avola 2b ï Carta  del pericolo incendio boschivo, in cui sono individuate le tre tipologie di pericolosità 

presenti sul territorio di Suisio.   

 

Il Piano AIB (Piano regionale delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incen di boschivi 

2014 ï 2016 , a pprovato dalla Giunta Regionale il 22 novembre 2013 ), mette in luce che il Comune di Suisio  

presenta le seguenti caratteristiche:  

 

Superficie 

Tot.  

Superficie 

bruciabile  

Incendi boschivi 

annui  

Superficie tot. Percorso 

medio annua  

Classe di 

rischio  

472,26 ha  48,63 ha  0 0 ha  3 

Tabella 6  ï Profilo Virologico del Comune di Suisio. Fonte ñPiano regionale delle attivit¨ di previsione, prevenzione e lotta 

attiva contro gli incendi boschivi 2014 ï 2016ò (approvato dalla Giunta Regionale il 22 novembre 2013)  ï Elaborazione 

Weproject  

 

Vist o il profilo virologico, il territorio comunale è classificato dal piano AIB nella classe di rischio 3 (rischio 

medio)  su cinque classi totali  (nellôedizione precedente del piano ï anno 2009 ï il Comune er a invece 

classi ficato nella classe di rischio 0 ).  

 

Nonostante la presenza dellôarea boscata nella zona ovest del territorio, il Comune di Suisio  non è stato 

interessato da incendi  boschivi  nel decennio 2002 -2011 (Fonte: Piano regionale delle attività di p revisione, 
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prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2014 ï 2016ò) e nemmeno nel periodo precedente, tra 

il 1999 e il 2008  (Fonte: Piano regionale delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli 

incendi boschivi 2009 ).  

 
Figura 9  -  Mappa tura degli incendi dal 2002 al 2011 . Fonte: ñPiano regionale delle attivit¨ di previsione, prevenzione e lotta 

attiva contro gli incendi boschivi 2014 ï 2016ò (approvato dalla Giunta Regionale il 22 novembre 2013) -  Elaborazione 

Wep roject  

 

 
Figura 10  ï Superficie totale percorsa dal fuoco media annua e numero di incendi per anno ï Comune di Suisio . Fonte: Piano 

regionale delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2014 -  2016 (DGR 22 novembre 

2013 -  n. X/967)  ï Elaborazione Weproject  
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Figura 11  -  Classificazione dei comuni a rischio.  Il Comune di Suisio  è caratterizzato da un livello di rischio pari a 3 .  

Fonte: ñPiano regionale delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2014 ï 2016ò 

(approvato dalla Giunta Regionale il 22 novembre 2013)  -  Elaborazione Wep roject  

 

La realtà locale vede di fatto la presenza di aree incolte circondate dal tessuto urbanizzato e di una parte 

dellôarea boscata situata nei pressi del centro abitato, a ovest. Fondamentale ¯ salvaguardare lôincolumit¨ 

delle persone e degli immobili, perci¸ ¯ importante compiere unôanalisi della pericolosit¨ pi½ approfondita 

nella zona di interfaccia urbano - rurale.  

Le modalità di valutazione del pericolo incendi di interfaccia  prese come riferimento sono quelle definite nel 

Manuale Operativo per la predisposizione di un piano comunale o intercomunale di protezione civile, 

elaborato dal Dipartimento di Protezione Civile nel 2007.  

 

Lôinterfaccia urbano-rurale è costituita dalle zone nelle quali lôinterconnessione tra strutture antropiche e 

aree naturali è molto stretta, cioè dove il sistema urbano e quello rurale si incontrano ed interagiscono così 

da essere considerate a rischio, potendo venire rapidamente a contatto con la prop agazione di un incendio 

originato dalla vegetazione.  

Gli incendi di interfaccia possono sia avere origine in prossimità degli insediamenti che nascere come 

incendio propriamente boschivo per poi interessare, successivamente, le zone di interfaccia.  

Per ta le motivo, ñinterfacciaò in senso stretto ¯ definita una fascia di confine tra le strutture antropiche 

esposte al contatto con i fronti di fuoco sopraggiungenti e la vegetazione ad essa adiacente, intesa come 

fascia di pericolosit¨. Tale fascia, detta ñfascia di interfacciaò varia in funzione delle caratteristiche fisiche del 

territorio, della configurazione degli insediamenti e della tipologia; per il Comune di Suisio  è stata individuata 

una fascia di interfaccia di larghezza pari a 50 m. Le aree antropizz ate considerate interne al perimetro 
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dellôinterfaccia si individuano raggruppando tutte le strutture con distanza relativa reciproca non superiore a 

50 m.  

Successivamente, viene tracciata, intorno a tali perimetri, una fascia di contorno, detta ñfascia perimetraleò, 

larga 200 m, allôinterno della quale viene effettuata la valutazione della pericolosit¨. 

 

Per valutare la pericolosit¨ sono state individuate, allôinterno della fascia perimetrale, delle sotto-aree il più 

possibile omogenee in base alle caratte ristiche vegetazionali. Nellôambito di tali sotto-aree, si è svolta 

lôanalisi comparata di sei fattori, ai quali ¯ stato attribuito un peso diverso a seconda dellôincidenza che 

ognuno di essi ha sulla dinamica dellôincendio. I sei fattori sono: 

¶ Vegetazione   

¶ Densità vegetazione  

¶ Pendenza  

¶ Contatto con aree boscate  

¶ Incendi pregressi  

¶ Classificazione Piano A.I.B.  

Il grado di pericolosità si ottiene sommando i valori numerici attribuiti a ciascuna sotto -area della fascia 

perimetrale e dividendo lôintervallo di valori in tre parti, in modo da classificare le sotto -aree secondo tre 

classi di pericolosità: bassa, media, alta.  

 

Il Comune di Suisio  è caratterizzato prevalenteme nte da aree a pericolosità bassa; si rileva la presenza di 

limitate zone a pericolosità media  nella zona ovest, ai confini dellôarea boscata.  

 
 

 
Figura 12  -  Estratto Tavola 2 cï Carta del pericolo incendio di interfaccia , in cui sono individuate le due  tipologie di 

pericolosità presenti sul territorio di Suisio.  
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3.3) Pericolo industrie a rischio  
 

Nella Provincia di Bergamo  sono presenti i seguenti stabilimenti a Rischio dôIncidente Rilevante (RIR) di cui 

al d.lgs. 334/99 e s.m.i. (in particolare, lôultimo riferimento normativo ¯ il D.lgs.  238/2005 ï Seveso ter), 

come i ndicato nellôelenco messo a disposizione da Regione Lombardia - D.G. Ambiente, Energia e Reti -  

Struttura Attività Produttive e Rischio Industriale, aggiornato al settembre  2014:  

 

¶ Elenco stabilimenti RIR articolo 6 d.lgs. 334/99  e s.m.i. nella Provincia di  Bergamo  

 

Stabilimento  Provincia  Comune  Categoria merce  

Acs D obfar  Bergamo  Albano SantôAlessandro  FAR 

Galvaniche F.B . Bergamo  Castelli C alepio  GAL 

Cromoplast ica C.M.C . Bergamo  Castelli C alepio  GAL 

Farmol  Bergamo  Comun N uovo  FAR 

Salzgitter Mannesmann Stainless Tubes Italia  Bergamo  Costa V olpino  GAL 

Valsped I talia  Bergamo  Dalmine  DEP 

Bidachem  Bergamo  Fornovo San G iovanni  FAR 

Osio G iampietro ï casa di spedizioni  Bergamo  Fornovo San G iovanni  DEP 

Riporti industriali  Bergamo  Gazzaniga  ALTRO 

Galvanica A ricci  Bergamo  Ghisalba  GAL 

E.R.C.A . ï esperienze ricerche chimiche 

applicate s.p.a.  
Bergamo  Grassobbio  AUS 

Rohm and Haas I talia  Bergamo  Mozzanica  FAR 

Industria chimica P anzeri  Bergamo  Orio al S erio  POL 

Domus C hemicals  Bergamo  Pedrengo  AUS 

Erregierre  Bergamo  San Paolo dôArgon  FAR 

Eurogravure  Bergamo  Treviglio  GAL 

Rubinetterie M ariani  Bergamo  Verdellino  GAL 

I. G.B. Bergamo  Verdellino  GAL 
Tabella 7  -  Elenco stabilimenti RIR articolo 6 d.lgs. 334/99 e s.m.i.  nella Provincia di Bergamo  -  Fonte: Regione Lombardia -  

D.G. Ambiente, Energia e Reti -  Struttura Attività Produttive e Rischio Industriale  ï Elaborazione Wep roject  

 

¶ Elenco stabilimenti RIR articolo 8 d.lgs. 334/99 e s.m.i. nella Provincia di Bergamo :  

 

Stabilimento  Provincia  Comune  Categoria merce  

Termogas  Bergamo  Antegnate  DHC 

Diachem  Bergamo  Caravaggio  FAR 

Castelcrom  Bergamo  Castelli C alepio  GAL 

Maier cromoplastica  Bergamo  Ciserano  GAL 

Olmo G iuseppe  Bergamo  Comun N uovo  POL 

Giovanni B ozzetto  Bergamo  Filago  AUS 

FAR Fabbrica Adesivi R esine  Bergamo  Filago  AUS 

Synthomer  Bergamo  Filago  POL 

Prince Minerals Italy  Bergamo  Filago  AUS 

Bayer C ropscience  Bergamo  Filago  FAR 

DSM Composite Resins I talia  Bergamo  Filago  POL 

Farcoll Fabbrica Resine Collanti  Bergamo  Filago  AUS 

F.lli Renzi logistica  Bergamo  Filago  DEP 

Peroxitalia  Bergamo  Fornovo San G iovanni  DEP 

Consorzio Gas Lombardo  Bergamo  Gorlago  GPL 

3V Sigma  Bergamo  Grassobbio  AUS 

Brenntag  Bergamo  Levate  DEP 

Sabo  Bergamo  Levate  GAST 

Lucchini S idermeccanica  Bergamo  Lovere  MET 
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DOW Agrosciences I talia  Bergamo  Mozzanica  FAR 

3v sigma  Bergamo  Mozzo  AUS 

Siad  Bergamo  Osio S opra  GAST 

Pontenossa  Bergamo  Ponte Nossa  RIF 

Polynt  Bergamo  Scanzorosciate  CHOF 

Colombo Design  Bergamo  Terno dôAsola GAL 

Farchemia  Bergamo  Treviglio  AUS 

I.C.I.B.  Bergamo  Treviglio  CHIN  

Maier Cromoplastica  Bergamo  Verdellino  GAL 

Lamberti  Bergamo  Zanica  POL 
Tabella 8  -  Elenco stabilimenti RIR articolo 8 d.lgs. 334/99 e s.m.i.  nella Provincia di Bergamo  -  Fonte: Regione Lombardia -  

D.G. Ambiente, Energia e Reti -  Struttura Attività Produttive e Rischio Industriale  ï Elaborazione Wep roject  

 

Nel  Comune di Suisio  non sono presenti industrie a  Rischio di Incidente Rilevante né secondo 

lôElenco di stabilimenti RIR art.8 d.lgs. 334/99 e s.m.i. né secondo lôElenco di stabilimenti RIR articolo 6 

d.lgs. 334/99 e s.m.i. . 

 

Si segnala , però , la presenza sul territorio comunale di tre  industrie che po trebbero  essere causa di pericolo 

per  la popolazione :  

 

¶ Batch Color di Redaelli Gabriele  

¶ Iterchimica S.r.l.  

¶ Fabbrica accumulatori Ariete S.r.l.  
 

Di seguit o si riportano alcuni dati significa tivi riguardanti le tre aziende:  

 

Batch Color di Redaelli Gabriele  

Settore attività  Additivi, coloranti  e pigmenti ad uso industriale  

Sede operativa  Via Piazzoli, 8  

Telefono/Fax  035.933619 -  FAX ï 035.902423  

e-mail  info@batchcolor.com  

Indirizzo internet  www. batchcolor.com  

Industria soggetta ad AIA  no  

Fabbrica accumulatori Ariete S.r.l.  

Settore attività  Costruzione di accumulatori e batterie  

Sede operativa  Via Mattei, 7  

Telefono/Fax  035.901024 -  FAX ï 035.4933605  

e-mail  info@accumulatoriariete.it  

Indirizzo internet  www. accumulatoriariete.it  

Industria soggetta ad AIA  si 

Iterchimica  

Settore attività  Produzione di leganti per bitumi  

Sede operativa  Via Marconi, 21  

Telefono/Fax  035.901121 ï FAX ï 035.902734  

e-mail  info@iterchimica.it  

Indirizzo internet  www.iterchimica.it  

Industria soggetta ad AIA  si 
Tabella 9  ï Dati aziende a rischio potenziale nel comune di Suisio . Fonte: Comune di Suisio  -  Elaborazione  Wep roject  

 

Si segnala per quanto riguarda lôazienda Fabbrica accumulatori Ariete S.r.l . una situazione di pericolosità 

verificatasi nellôagosto 2010. A causa di un incendio, provocato da scintille di petardi cadute allôinterno della 

cinta dellôazienda e posatesi sui bancali sui quali erano deposte le batterie esauste, i Vigili del Fuoco sono 

intervenuti usand o acqua per spegnere lôincendio. Lôacqua ha per¸ diluito il contenuto delle batterie che si 

così è riversato  nelle fognature , causando un problema di inquinamento che ha r ichiesto lôintervento 

dellôARPA. 
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Figura 13  ï Estratto della Tavola 2d Pericolo industrie RIR dove sono state loca lizzate allôinterno del comune di Suisio tre 

aziende non classificate RIR ma causa di un potenziale rischio  

 

Anche nei comuni limitrofi a Suisio non sono presenti  industrie a Rischio di Incidente Rilevante.  
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3.4) Pericolo sismico  

  

LôOrdinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, pubblicata sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 105 dellô8 maggio 2003, classifica il Comune di Suisio in zona sismica 4  (zona con pericolosità 

sismica molto bassa , zona soggetta a dan ni sismici molto bassi ), corrispondente ad unôaccelerazione di 

picco orizzontale al suolo (a g) con probabilità di superamento pari al 10% in 50 anni inferiore a  0.05 a g/g.  

Lôordinanza del 2003 ¯ stata recepita dalla Regione Lombardia senza lôapporto di alcuna modifica. Secondo 

quanto riportato nella mappa di pericolosit¨ sismica MPS04, elaborata secondo i criteri dellôOrdinanza PCM 

3274 del 2003 e adottata dallôOrdinanza PCM 3519 del 2006, i valori di pericolosit¨ sismica espressi in 

termini di acceleraz ione massima del suolo con probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni riferita a suoli 

rigidi (vs 30>800 m/s, cat.A punto 3.2.1 del DM 14.09.2005) del Comune di Suisio rientrano nellôintervallo dei 

valori bassi.  

 

Regione Lombardia, con D.G.R. 21 luglio 201 4 n° 2129 deliberata venerdì 11 luglio 2014 ha introdotto 

lôaggiornamento delle zone sismiche dei Comuni lombardi. Tale aggiornamento interessa anche il Comune di 

Suisio, il quale vedrà il proprio territorio ricadere in una classe a pericolosità maggiore r ispetto a quella 

attuale . Secondo la nuova normativa, infatti, il comune di Suisio verrà classificato in zona sismica 3  (zona 

con pericolosità sismica bassa , che può essere raramente soggetta a forti scuotimenti ), corrispondente 

ad unôaccelerazione di picco orizzontale al suolo (a g) con probabilità di superamento pari al 10% in 50 anni 

compresa tra 0.15 e 0.05 a g/g. La nuova classificazione entrerà in vigore a partire dal 15 ottobre 

2015.  

 
Figura 14  -  Mappa di pericolosit¨ sismica adottata dallôOrdinanza PCM 3519/2006, All. 1b (Fonte: INGV ï Istituto nazionale di 

Geofisica e Vulcanologia, Sezione di Milano, http://zonesismiche.mi.ingv.it/index .html ) e Mappa pericolosità sismica Regione 

Lombardia ï Particolare Comune di Suisio ( Fonte: http://esse1 - gis.mi.ingv.it/ )  -  Elaborazione Weproject  
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Figura 15  -  Classificazione sismic a al 2012 con localizzazione del comune di Suisio  (classe 4) . Fonte: 

http://www.protezionecivile.gov.it  ï Elaborazione Weproject  
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 16  ï Mappa della nuova classificazione dei Comuni Lombardi introdotta dalla D.G.R. 21 luglio 2014 n° 2129, che 

entrerà in vigore il 15 ottobre 2015. Il Comune di Suisio rientrerà nella classe 3. Fonte: Regione Lombardia, U.O. Sistema 

Integrato di Prevenzione  Struttura Prevenzione Rischi Naturali ï luglio 2014 ï Elaborazione Weproject  
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La mappa delle Massime intensit¨ macrosismiche osservate nei comuni italiani realizzata dallôINGV in 

collaborazione con lôistituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (marzo 1996, a cura di D. Molin ï SSN; M. 

Stucchi ï GNDT; G. Valensise -  INGV) mette in evidenza , inoltre,  che il valore dellôintensit¨ massima 

risentita nel Comune di Suisio  è I max  pari a 6 (il valore massimo  di  I max  è 10).  

 

 
Figura 17  ï Massime intensità macrosismiche Regione Lombardia con localizzazione del Comune di Suisio .  

 Fonte: http://emidius.mi.ingv.it/GNDT/IMAX/MAPPE_PROVINCE/3.html  -  Elaborazione Weproject  

 

Anche se nella classificazione sismica del territorio italiano attualmente vigente il Comune di Suisio  è 

classificato in zona sismica 4  (livello di pericolosità molto basso )  e da ottobre 2015  verrà classificato 

in zona simica 3 (livello di pericolosità basso) , si è ritenuto opportuno approfondire maggiormente 

lôanalisi della pericolosit¨ sismica del territorio comunale.   

 

Per conoscere la storia sismica del Comune di Suisio  si è consultato il Database Macrosismico Italiano 2004 

messo a disposizione dallôIstituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia.3  

Dallôanalisi del Database ¯ emerso che il territorio del Comune di Suisio non è stato interessato da 

fenomeni sismici  dal 2 17 a.C. al 2002 .  

 

Consultando il database ISIDe (INGV) è inoltre possibile conoscere i terremoti che hanno intere ssato la zona 

nell ôarco temporale compreso tra il  1900 ed oggi.  

 

In unôarea di 100 km  dal comune di Suisio, considerando solo gli eventi sismici con magnitudo superiore 

a 4.0, si sono verificati 15 terremoti , registrati tra il 24 aprile 1987 e il 10 marzo 2012 (magnitudo 

massima  di 4.9).  

 

 

 

                                                

 

 
3 Stucchi et altri (2007). DBMI04, il database delle osservazioni macrosismiche dei terremoti italiani utilizzate per la 

compilazione del catalogo parametrico CPTI04. http://emidius.mi.ingv.it/DBMI04/ -  Quaderni di Geofisica, Vol. 49, pp38.   

COMUNE DI SUISIO  
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Figura 18  -  Terremoti registrati dal 24.04 .1987  al 10.03 .201 2  in una raggio di 10 0 km da  Suisio . Fonte: © ISIDe Working 

Group (INGV, 2010), Italian Seismological Instrumental and parametric database: http://iside.rm.ingv.it   

 

 
Tabella 10  -  Terremoti registrati dal 24.04.1987 al 10.03.2012 in una raggio di 10 0 km da Suisio . Fonte: © ISIDe Working 

Group (INGV, 2010), Italian Seismological Instrumental and parametric database: http://iside.rm.ingv.it   
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In un raggio di 50 km da Suisio, invece, sono stati registrati, tra il 14 gennaio 1985 e il 12 settembre 2014 , 

189 terremoti (magnitud o da 1.0 a 10.0) di cui solo uno , in data  13 novembr e 2002 , di magnitudo 4.2.  

 

 
Figura 19  -  Terremoti registrati dal 14.01.1985 al 12.09.2014 in una raggio di 50 km da Suisio. Fonte: © ISIDe Working 

Group (INGV, 2010), Italian Seismological Instrumental and parametric database: http://iside.rm.ingv.it   

 

Restringendo il raggio a circa 20 km da Suisio , gli eventi sismici registrati in passato sono 31, verificatisi  

tra il 4 marzo 1986 e il 27 settembre 2013 e hanno tutti un a magnitudo in feriore a 4.0 (magnitudo 

massima  2.9).  
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Tabella 11  -  Terremoti registrati dal 24.04.1987 al 10.03.2012 in un raggio di 20 km da Suisio. Fonte: © ISIDe  Working Group 

(INGV, 2010), Italian Seismological Instrumental and parametric database: http://iside.rm.ingv.it  ï Elaborazione Weproject  

 

La pericolosità sismica varia anche in funzione di alcuni fattori dipendenti dalle caratteristiche 

geomorfologiche, litologiche, geotecniche e idrogeologiche che possono dar luogo a fenomeni di 

amplificazione sismica locale. Risulta di particolare importanza, perciò, considerare quanto contenuto nello 

studio geologico del PGT. 4 

 

                                                

 

 
4 Comune di Sui sio, Componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio, Agosto 2013  
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La metodologia regionale per la valutazione della risposta sismica locale prevede 3 livelli di approfondimento 

che consentono (il primo livello in modo qualitativo fino al terzo livello in modo quantitativo), di valutare i 

possibili effetti di amplificazio ne sismica locale o gli effetti collaterali di instabilità (frane, crolli, liquefazioni) 

sul territorio comunale.  

 

Gli scenari di pericolosità sismica locale individuati sul territorio comunale nel primo livello di 

approfondimento sono:  

 

Zone caratterizza te da effetti di instabilità:  

 

Å Z1a -  Zona caratterizzata da movimenti franosi attivi: rappresenta  lôarea, localizzata nella porzione 

sud ï ovest  del comune, in cui si è rilevata la presenza di movimenti franosi attivi.  
 

Å Z1b -  Zona caratterizzata da mo vimenti franosi quiescenti:  vi fa parte unôarea posta nella porzione 

sud -  ovest del comune, dove si sono rilevati movimenti di scivolamento quiescenti, a sud dellôarea 

interessata da fenomeni di frana attiva.  
 

Å Z1c -  Zone potenzialmente franose o espost e a rischio di frana : corrispondono alle aree di scarpata 

acclivi dove sono presenti terreni fini limoso argillosi oppure terreni granulari sciolti facilmente 

rimobilizzabili; le aree identificate sono localizzate in due zone nella parte ovest del territor io comunale.  
 

Å Z2a -  Zone con terreni di fondazione particolarmente scadenti : corrispondono alle aree dove sono 

stati individuati consistenti riporti di terreno eterogenei e poco addensati che possono essere suscettibili di 

assestamenti in seguito a event o sismico. Le aree si trovano nella zona sud ed est dellôarea produttiva di 

Suisio oltre che nella zona sud -ovest del territorio (aree di riporto dellôex piano di cava e vecchio depuratore) 

e comprendono anche la zona di frana quiescente (Z1b).  

 

Zone carat terizzate da effetti di amplificazione:  

 

Å Z3a -  Zone di ciglio H>10 m : corrispondono alla zona di ciglio di scarpata che delimita a ovest il Pianalto 

e quella che delimita verso ovest il Livello Fondamentale della Pianura sul Cañon del Fiume Adda.  
  

Å Z4 a -  Zone di fondovalle con presenza di depositi alluvionali e/o fluvio - glaciali granulari e/o 

coesivi : rappresentano tutta la superficie del Pianalto e i terrazzi fluvioglaciali più recenti presenti nella zona 

ovest del territorio comunale. Allôinterno di questo scenario si distinguono aree con caratteristiche 

granulometriche diverse e perciò con diverso comportamento geotecnico dei terreni che le costituiscono:  
 

o Z4a -  Zone di fondovalle con presenza di depositi alluvionali e/o fluvio - glaciali granulari 

e/o  incoerenti: il fondo del piano di cava (non attiva), nella porzione ovest, adiacente al Fiume 

Adda, è costituito da terreni naturali granulari grossolani sciolti  
 

o Z4a -  Zone di fondovalle con presenza di depositi alluvionali e/o fluvio - glaciali granulari 

e/o coesivi: comprendendo la zona del Pianalto sino alla sommità del conglomerato del Ceppo del 

Brembo alla base, rappresentano la quasi totalità del territorio com unale. In relazione alle proprietà 

geotecniche e geofisiche dei materiali geologici ¯ possibile lôinsorgenza di fenomeni di 

amplificazione sismica: durante un evento sismico particolarmente intenso potrebbero verificarsi 

importanti fenomeni di assestamenti /cedimenti.  
 

Å Z4b Zone di falda di detrito ; rappresentano una lunga fascia che attraversa il comune da nord a sud 

nella porzione a ridosso del fiume Adda corrispondente alla falda detritica sviluppatasi in corrispondenza 

della scarpata del Ca¶on dellôAdda. 
 

Å Z5 -  Zona di probabile contatto stratigrafico e/o tettonico tra liotipi con caratteristiche fisico 

meccaniche molto diverse : sono localizzate nella zona a ridosso del fiume Adda e comprendono anche le 

zone Z4B . 
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Sigla  Scenario di pericolosità sismica l ocale  Effetti  

Z1a  Zone caratterizzate da movimenti franosi attivi  Instabilità  

Z1b  Zone caratterizzate da movimenti franosi quiescenti  Instabilità  

Z1c  Zone potenzialmente franose o esposte a rischio di frana  Instabilità  

Z2a  Zone con terreni di fondazione particolarmente scadenti  Cedimenti  

Z3a  Zone di ciglio H>10 m  
Amplificazioni 

topografiche  

Z4a  
Zone di fondovalle con presenza di depositi alluvionali e/o fluvio -

glaciali granulari e/o incoerenti  

Amplificazioni 

litologiche  

Z4a  
Zone di fondovalle con presenza di depositi alluvionali e/o fluvio -

glaciali granulari e/o coesivi  

Amplificazioni 

litologiche  

Z4b  Zone di falda di detrito  
Comportamenti 

differenziali  

Z5  
Zona di probabile contatto stratigrafico e/o tettonico tra liotipi con 

cara tteristiche fisico meccaniche molto diverse  

Comportamenti 

differenziali  

Tabella 12  ï Scenari di pericolosità sismica locale presenti nel Comune di Suisio. Fonte: Comune di Suisio, Componente 

geologica, idrogeologica e sismica del  Piano di Governo del Territorio, Agosto 2012 ï Elaborazione Weproject  

 

Lo studio geologico del PGT del Comune di Suisio contiene anche il secondo livello di approfondimento per 

due siti campione del territorio comunale. Il 2° livello permette la caratteri zzazione semiquantitativa degli 

effetti di amplificazione sismica attesi e lôindividuazione, nellôambito degli scenari qualitativi suscettibili di 

amplificazione, di aree in cui la normativa nazionale risulta sufficiente o insufficiente a tenere in 

conside razione gli effetti sismici. Il secondo livello è obbligatorio, per i Comuni ricadenti nelle zone sismiche 

3, negli scenari individuati attraverso il 1° livello, suscettibili di amplificazioni sismiche morfologiche e 

litologiche (zone Z3 e Z4) e interferen ti con lôurbanizzato.  

 

Il 3° livello di approfondimento permette, invece, sia la caratterizzazione quantitativa degli effetti di 

amplificazione sismica attesi per le sole aree in cui la normativa nazionale risulta inadeguata (zone Z3 e Z4 

con valori sogli a calcolati superiori a quelli di riferimento), sia la quantificazione degli effetti di instabilità 

cedimenti e/o liquefazione e zone di contatto tra liotipi con caratteristiche molto diverse (Z1, Z2, Z5).  

 

Nel caso di Suisio, si sono effettuate le indagi ni di secondo livello in corrispondenza della zone di ciglio (Z3a) 

e in due siti campione localizzati nelle due diverse zone Z4a.  

Il fattore di amplificazione Fa calcolato è risultato, rispetto al valore di soglia S (numero limite oltre il quale 

lo spettro proposto dalla normativa risulta non sufficientemente cautelativo nei riguardi dellôamplificazione 

sismica realmente presente nel sito di studio):  

 

-  Fa < S nelle zone Z3a -  Zone di ciglio H>10 m (Amplificazioni topografiche): la normativa è suffic iente a 

tenere in considerazione anche i possibili effetti di amplificazione morfologica del sito  

 

-  Fa > S nei siti situati nelle zone Z4a -  Zone di fondovalle con presenza di depositi alluvionali e/o fluvio -

glaciali granulari e/o incoerenti  e coesivi  (Am plificazioni litologiche): lôapplicazione dei parametri di spettro di 

normativa non è sufficiente per offrire un adeguato livello di protezione, perciò è necessario effettuare analisi 

di 3° livello in fase di progettazione.  
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Figura 20  ï Estratto Tavola 2e ï Carta del pericolo sismico  

 

In conclusione, considerando che:  
 

-  secondo la classificazione sismica al 2012 il territorio comunale rientra nella classe 4 ï livello di pericolosità 

molto basso  

-  a partire dal 15 ottobre 2015, secondo la nuova classificazione sismica di Regione Lombardia, il territorio 

comunale passerà nella classe 3 ï livello di pericolosità basso  

-  la pericolosit¨ sismica locale evidenzia che il tessuto urbanizzato ¯ localizzato in unôarea caratterizzata da 

possibili effetti di amplificazione litologica in cui il fattore di amplificazione è risultato superiore al valore di 

soglia  

-  il territorio comunale, in passato, non è mai stato interessato da eventi sismici significativi  

  

la pericolosità sismica  del Comun e si può considerare di livello basso , in linea con il nuovo livello 

assegnato al Comune dalla classificazione di Regione Lombardia su base comunale (D.G.R. 21 luglio 2014 n° 

2129).  

Eô bene considerare per¸ i risultati della micro- zonazione sismica ed in particolare al problema 

della possibile amplificazione litologica che interessa lôurbanizzato. 
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3 .5) Pericolo i ncidenti stradali  

 

Il  Comune di Suisio non presenta particolari criticità dal punto di vista del traffico veicolare; sono tuttavia 

evidenziati al cuni snodi stradali in cui, negli ultimi anni  si sono verificati incidenti, e che, di conseguenza, 

possono risultare potenzialmente pericolosi:  

 

Strade comunali:  

¶ Intersezione tra via Manzoni, via Pascoli e via Vittorio Emanuele:  n. 3  incident i  

 

Strada provinciale SP 170  

¶ Rotatoria: n.2 incidenti  

 

Possiamo riassumere di seguito alcuni dati significativi che riguardano il tasso di incidentalità rilevato 

allôinterno del territorio comunale negli anni 2000 ï 2011 rilevati dalla Regione Lombardia.  

 

Inc identi stradali nel comune di Suisio  

Anno  Totale  

incidenti  

Incidenti  

mortali  

Totale  

feriti  

Totale  

morti  

Mezzi pesanti 

coinvolti  

2000  8 1 12  1  

2001  6  8  1 

2002  6  23   5 

2003  9 1 14  1 5 

2004  8  11   1 

2005  8  14    

2006  8  13    

2007  6 1 7 1  

2008  2  5   

2009  1  1   

2010  2  2   

2011  8  12   2 

Tabella 13  ï Elenco incidenti stradali registrati nel comune di Suisio negli anni 2000 ï 2011. Fonte: 

https://www.dati.lombardia.it/Sicurezza/Incidenti - Stradali - in - Lombardia  -  Elaborazione Weproject  
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Figura 21  -  Estratto Tavola 2 f  -  Carta del p ericolo incidenti stradali  
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4.  ANALISI DEL TESSUTO URBANIZZATO  
 

Lôanalisi del tessuto urbanizzato permette di individuare alcuni elementi specifici caratterizzanti il territorio 

comunale che è fondamentale conoscere nel caso si verifichi un evento calamitoso, perché sono utili per 

affrontare o gestire lôemergenza o perché potrebbero creare ulteriori difficoltà nel caso si verificasse un 

evento calamitoso.  
 

4.1 Strutture critiche  
 

Le strutture vengono definite critiche in base alle loro caratteristiche fisiche e alla funzione che ricoprono. 

Esse comprendono le strutture vulnerabili e quelle che, per la funzione che svolgono, presentano 

unôesposizione sicuramente elevata, perch® utilizzate da molte persone contemporaneamente e/o da 

particolari categorie di persone come bambini, anziani, diversamente abili. Viene riportato di seguito 

lôelenco degli edifici presenti nel territorio comunale giudicati particolarmente critici nel caso di eventi di tipo 

calamitoso e il relativo codice per lôidentificazione sulla cartografia. Gli edifici dellôelenco dovranno essere 

soggetti a particolari verifiche e controlli in tempo di pace e dovranno ricevere i primi soccorsi in tempi 

rapidi durante lôemergenza.  
 

CODICE  Struttura critica  Utenti  Superficie  Indirizzo  Telefono  Proprietà  

C1  Nido dôinfanzia i 
Girasoli di Emily  

 n.d.  120 mq  Via 
Gambirasi, 
8 

Tel. 
0354933384;  
331 8313771  

Privato  

C2  Scuola 
dellôinfanzia 
Bambin Gesù  

 n.d.  3.830 mq  Via 
Belvedere, 
1 

Tel.  e Fax  
035901174  
 

Ente 
religioso  

C3  Scuola primaria 

Edmondo De 

Amicis  

183 alunni  

(10 classi)  

3.645 mq  Via De 

Amicis, 1  

Tel.035901418  

Fax 035901435  

Ente 

pubblico  

C4  Scuola secondaria 
di primo grado 
Rita Levi 
Montalcini; 

biblioteca; centro 
anziani; centro 
territoriale risorse 
handicap (CTRH); 
sala civica  

191 alunni  
(9 classi) 
oltre agli 
utenti di 

biblioteca, 
centro 
anziani 
CTRH 

7.690 mq  Via De 
Amicis, 4/6  

Tel. 035901418  
Fax 035901435  

Ente 
pubblico  

C5  Santuario 

dell'Annunciazione  

n.d.  2.080 mq  Piazza 

Amati  

Tel parroco 

035901092  

Ente 

Religioso  

C6  Chiesa 
parrocchiale 

S.Andrea Apostolo 
e canonica  

n.d.  4.580 mq  Via 
Belvedere  

Tel parroco 
035901092  

Ente 
Religioso  

C7  Chiesa San 
Fiorano  

n.d.  115 mq  Largo San 
Fiorano  

Tel parroco 
035901092  

Ente 
Religioso  

C8  Chiesa San 
Lorenzo  

n.d.  5.085 mq  Via San 
Fiorenzo  

Tel parroco 
035901092  

Ente 
Religioso  

C9  Oratorio San 
Giovanni Bosco e 
cinema/teatro  

n.d.  1.000 mq 
(superficie 
coperta)  

Via S.S. 
Nazario e 
Celso  

Tel parroco 
035901092  
Tel cinema  
0354933425  
3485725294  

Ente 
Religioso  

Tabella 14  ï Elenco strutture critiche presenti sul terr itorio comunale di Suisio  

 

L'elenco delle persone non autosufficienti ¯ conservato e tenuto aggiornato dallôUfficio Servizi 

Sociali.  

Lo stesso non è riportato nel presente atto in adempimento alla vigente normativa sulla tutela della privacy.  
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Figura 22  -  Estratto Tav.3a -  Carta del sistema insediativo -  particolare delle strutture critiche situate nel centro abitato  
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4.2 Strutture strategiche  

 

Si considerano strategiche le strutture indispensabili per affrontare lôemergenza, per superarla e per 

tornare a lla normalit¨. Per la definizione di tali elementi, un valido riferimento ¯ dato dalle ñLinee guida 

Augustusò (1997) e dalla Legge 225/1992, nelle quali vengono elencate le strutture operative che devono 

essere attivate in caso di evento calamitoso, le fun zioni di supporto che possono essere necessarie in 

unôemergenza e le strutture di comando e controllo.  

Le strutture strategiche e gli edifici con funzioni utili in caso di emergenza, presenti sul territorio comunale, 

sono (viene indicato anche il codice p er lôidentificazione sulla cartografia): 

 

CODICE  Struttura strategica  Funzione  Indirizzo  Telefono  

S1  
Municipio, Polizia 
locale ï sede COC  

-  Municipio, uffici:  Segreteria e 

Affari Generali ï Protocollo; 
Servizi alla persona;  
Servizi Demografici; Settore 

Tecnico Ragioneria; Personale; 
Tributi  

Via De Gasperi, 2  
Tel. 035901123  
Fax 0354948422  

S2  Posta  Ufficio postale  Via De Gasperi, 12  
Tel. 035901086  
Fax 4948807  

S3  
Ambulatorio 
medico  

Ambulatorio medico:  
-  Colombi Giuseppe, medico 
assistenza primaria  
-  Maffeis Barbara, pediatra  

Via De Gasperi, 2  

Dott. Colombi  
Tel. 035905020; 
3892497644  
Dott.ssa Maffeis  
Tel. 3343010288; 
3895844498  

S4  
Ambulatorio 
medico  

Ambulatorio medico:  

-  Valtulina Francesco, medico 
assistenza primaria  

Via Kennedy, 16  
Tel 0354948373, 
3394500716  

S5  Farmacia Suisio  Farmacia  
Via SS. Nazario e 
Celso, 15  

Tel 035902329  
Fax 035902329  

S6  Protezione civile  Magazzino  Protezione Civile  Via E. Fermi   

S7  Protezione civile  

Sede Gruppo Protezione Civile 
Unità 59 (corpo volontari 
antincendio boschivo, primo 
soccorso, sommozzatori, 

protezione civile)  

Via Vittorio 
Emanuele, 4  

Tel 3487484512  
Tel 24h 
3939069184  
Fax 0354501240  

S8  Casa degli Alpini  Sede Alpini  Via G. Carducci  
Esposito Gabriele 
Cell.  3384474297  

Tabella 15  ï Elenco strutture strategiche presenti sul terr itorio comunale di Suisio  
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Figura 23  ï Estratto Tav.3a -  Carta del sistema insediativo: particolare delle strutture strategiche situate nel centro abitato  
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La funzione della  farmaci a  è quella di fornire i medicinali richiesti; i farmacisti sono in grado di effettuare 

interventi di primo soccorso.  

 
Sul territorio del Comune di Suisio  non è presente alcuna struttura ospedaliera.  
Le strutture sanitarie di riferimento sono, perciò:  

 

¶ Azie nde ospedaliere  
 

-  AZIENDA OSPEDALIERA PAPA  GIOVANNI XXIII  

Piazza OMS -  Organizzazione Mondiale della Sanità, 1  -  24127 Bergamo  

Centralino 035/267111 -  URP 035/2675010  

Distanza da Suisio: circa 15  km  

Presenza pronto soccorso: si  
 

-  AZIENDA OSPEDALIERA BOLOGNINI SERIATE  

Via Paderno, 21 -  24068 Seriate (BG)  

Centralino 035/3063111 -  URP 035/3063768  

Distanza da Suisio: circa 21  km  
 

-  AZIENDA OSPEDALIERA  TREVIGLIO -CARAVAGGIO  

Piazza Ospedale, 1 -  24047 Treviglio (BG)  

Centralino 0363/4241 -  URP 0363/424325  

Distanza da Suisio: circa 24  km  
 

¶ Case di cura e cliniche priv ate accreditate nel r aggio di 20  km da Suisio :  
 

-  CASA DI CURA BEATO PALAZZOLO  

Via S. Bernardino, 56 -  24122 Bergamo  

Tel. 035/389111 Fax 035/223238  

e-mail: casadicura@istitutopalazzolo.it  
 

-  ISTITUTO CLINICO HABILITA  

Via Bologna, 1 -  Zingonia di Ciserano  (Bg)  

Tel. 035/4815511 Fax 035/882402  

e-mail habilita@habilita.it  
 

-  SAN DONATO srl   

Via Cavour, 6/A -  24046 Osio Sotto (Bg)  

Tel. 035/4185432  Fax 035/4185428  

e-mail: direzione@sandonatosoc.it  
 

-  CASA DI CURA S. FRANCESCO   

Via IV Novembre, 7 -  24128 Bergamo (Bg)  

Tel. 035/2811111 Fax 035/225162  

e-mail: info@cdcsanfrancesco.it  
 

-  CLINICA CASTELLI SpA  

Via Mazzini, 11 -  24128 Bergamo (Bg)  

Tel. 035/283111 Fax 035/247792  

e-mail: info@clinicacastelli.it  
 

 -  ISTITUTI O SPEDALIERI BERGAMASCHI -  POLICLINICO SAN MARCO  

Corso Europa, 7 24040 Osio Sotto -  Zingonia (Bg)  

Tel. 035/886111 Fax 035/885789  

e-mail: info.psm@grupposandonato.it  
 

-  ISTITUTI OSPEDALIERI BERGAMASCHI -  POLICLINICO SAN PIETRO  

Via Forlanini, 15 -  24036 Ponte San Pietro (Bg)  

Tel. 035/604111 Fax 035/604420  

e-mail: info.psp@grupposandonato.it  
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Il Comune di Suisio appartiene al seguente distretto ASL :  

¶ ASL ï Distretto di Isola Bergamasca  

-  Sede legale: Ponte San Pietro ï Tel. 035.26033319 -252  

-  Presidio: Calusco dôAdda ï Tel. 0354389415  
 

Il distretto veterinario  di Suisio è:  

¶ ASL ï Distretto Veterinario A  

-  Sede operativa di Bergamo  

Tel. 035.2270713  

Fax. 035.2270730  

e-mail: distretto.veterinario.bergamo@asl.bergamo.it  

-  Sede operativa di Bonate Sotto  

Tel. 035.4 991150  

Fax. 035.4991151  

e-mail distretto.veterinario.bonate@asl.bergamo.it  
 

Il Comune di Suisio per i seguenti servizi, non presenti sul proprio territorio, fa riferimento a:  

 

¶ Croce Rossa Italiana  
 

-  CRI ï Comitato provinciale di Bergamo  

Cell. H24 3474816479  

Centralino H24 035.4555111  

Fax 035.4555135  
 

-  CRI ï Comitato Locale  di Bergamo  Ovest e Valle Imagna  

Via Garibaldi, 10 24040 ï Bonate Sotto  (BG)  

e-mail:  cl.bergamoovest@cri.it; cl.bergamoovestevalleimagna@pec.cri.it  

tel:  035 995222  

fax:  035 49424 10  
 

-  CRI ï sede locale di Capriate San Gervasio  

Via Bergamo, 106 24042 ï Capriate San Gervasio  

email: capriate@cribergamo.it  

tel: 02 90962737  

fax: 02 90962137  

 

¶ Carabinieri  

-  Carabinieri Comando Provinciale Bergamo   

Tel. 035.22771 -  Fax 035.2277545  
 

-  Carabinieri Stazione di Capriate San Gervasio   

Tel. 02.9090032 -  Fax 02.9090032  
 

-  Carabinieri Stazione di Calusco dôAdda  

Tel. 035791017 -  Fax 035791766  
 

¶ Vigili del Fuoco  

-  Comando Provinciale di Bergamo ï Sede centrale  

Tel. 035.2278211 -  Fax 035.235036  

-  Distaccamento di Madone  

Tel.  035 493 9037  
 

¶ Corpo Forestale dello Stato  

-  Comando provinciale di Bergamo  

Tel. 035.247327 -  Fax 035.270251  
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Si segnala, inoltre, che, secondo quanto definito dal Piano Provinciale di Protezione Civile della Provincia di 

Bergamo, Suisio  ha come riferimento per emergenze di livello provinciale il COM 2 -  Isola :   

 

COM  Indirizzo  Telefono  Fax  

COM 2 ï ISOLA  

Via Caorso, 73  

24040 -  Madone  

sede Comando Polizia 

Locale dellôIsola 

0359999  

 

0354944060  

 

Tabella 16  ï COM 2 Isola  

 

 
Figura 24  ï COM  2  Isola  ï in rosso è evidenziato il comune di Suisio  
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4.3 Aree di emergenza  
 

Le aree di emergenza (la cui definizione compare per la prima volta nelle linee guida Augustus del 1997) 

sono fondamentali per la gestione e il superamento dellôemergenza. Le aree di emergenza sono distinte in 

Aree di ammassamento dei soccorrito ri, da individuare a livello provinciale, Aree di attesa e Aree di ricovero, 

da individuare a livello comunale.  

 

Aree di attesa della popolazione  

Sono i luoghi di primo ritrovo per la popolazione che viene informata sull'evento e sui comportamenti da 

segu ire  

Le aree di attesa devono avere le seguenti caratteristiche:  

-  area libera in zona sicura  

-  facilmente raggiungibile con percorso sicuro  

-  da usare per breve periodo  

Per l'individuazione delle aree di attesa si sono scelte quelle aree che potessero cont enere tutta la 

popolazione della zona considerata (prendendo come standard 1 mq/ab) e che fossero accessibili a tutti con 

percorsi sicuri. Si sono prese in considerazione principalmente solo le aree verdi, i parcheggi e le piazze, in 

modo da utilizzare are e già vincolate dallo strumento urbanistico comunale vigente e quindi tutelate anche 

dal punto di vista della loro funzione in caso di emergenza, garantendo la complementarietà tra 

pianificazione territoriale e di emergenza. Si è, inoltre, posta attenzione  nello scegliere aree non comprese in 

zone soggette a pericoli.  

Nella scelta si è tenuto conto anche della distribuzione degli edifici critici, in modo da definire aree facilmente 

raggiungibili dagli utenti di tali strutture, per facilitarne lôevacuazione.  
 

Area di attesa  Funzione  Indirizzo  
Superficie 

indicativa [mq]  

Aa1   verde pubblico  Via SS Nazario e Celso  760  

Aa2  Verde pubblico  via De Gasperi  1.15 0 

Aa3  parcheggio  via Poma  800  

Aa4  parcheggio  via Carducci  495  

Aa5  parco pubblico e parcheggi  via A. Moro  2.470  

Aa6  verde pubblico  via Alberto da Giussano  2.410  

Aa7  parcheggio  via Enrico Fermi  2.590  

TOTALE 10 .525  

mq/abitante ï valore indicativo  2,78  
Tabella 17  -  Elenco aree di attesa presenti sul territorio comunale  
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Figura 25  ï Estratto Tav.3a -  Carta del sistema insediativo: particolare delle aree di attesa situate nel centro abitato  
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Aree di ricovero della popolazione  
 

Sono strutture coperte o aree in cui sono allestite tende e roulotte in grado di assicurare un ricovero alla 

popolazione colpita da un evento calamitoso.  

Hanno le seguenti caratteristiche:  

-  zona sicura e pianeggiante  

-  vicino alle vie di comunicazione  

-  dotate di servizi essenziali  

-  da usare almeno per diversi mesi  

-  raggiungibili in sicurezza anche da mezzi di grandi dimensioni  

-  vicine a spazi liberi per eventuale ampliamento  

-  non vicino alle aree di ammassamento dei soccorritori  
 

Per calcolare la pop olazione insediabile si è preso come riferimento lo standard segnalato dalla direttiva del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2005 che stabilisce una superficie di almeno 45 mq/ab 

(spazio complessivo per persona inclusi i servizi e zone a verde).  

Per l'individuazione delle aree di ricovero si sono prese in considerazione solo le aree verdi e i centri sportivi, 

in modo da utilizzare aree già vincolate dallo strumento urbanistico comunale vigente, quindi tutelate anche 

dal punto di vista de lla loro funzione in caso di emergenza  (garantendo la complementarietà tra 

pianificazione territoriale e di emergenza )  e dotate dei servizi minimi essenziali. Si è, inoltre, posta 

attenzione nello scegliere aree non comprese in zone soggette a pericoli.  
 

In base alle considerazioni sopra esposte si sono individuate le seguenti aree di ricovero:  
 

Area di ricovero  Funzione  Indirizzo  Superficie [mq]  

Ar1  Centro sportivo  Via Brede  
12.020  

(320 mq sup coperta  e 
11.700 mq scoperta)  

Ar2  
Area sport San Giovanni 
Bosco  via A. Manzoni  

7.100  
(sup scoperta)  

TOTALE 19120  

n. indicativo abitanti ospitabili nelle aree di ricovero (standard 45 mq/ab)  424  
Tabella 18  -  Elenco aree di ricovero presenti sul territorio comunale  
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Figura 26  ï Estratto Tav.3a -  Carta del sistema insediativo: particolare delle aree di ricovero situate nel centro abitato  

 

 

Aree di ammassamento  

 

Lôarea di ammassamento per i soccorritori pi½ vicina al Comune di Suisio  ¯ lôarea 2B  Piazzale Fiera  nel 

Comune di Calusco d'Adda  (le aree di ammassamento sono individuate nel Piano di emergenza provinciale 

linee operative generali ï Allegato 8; ed. 2012, Provincia di Bergamo)  

 

N.  Com  Indirizzo  Denominazione  Tipologia  Coordinate  Proprietà  m q  

2 A Isola  
Mapello  ï via 

del Lazzarino  

Centro sportivo 

comunale  

Parcheggio, in 

asfalto  

N:45°42'15.10"  

E:9°32'44.78"  
Comune  3.300  

2B  Isola  

Calusco 

d'Adda  ï 

via G. 

Marconi  

Piazzale Fiera  

Parcheggio  

(asfalto - 5600 

mq), Terreno  

(prato -  

4000mq)  

N:45°41'14.59"  

E:9°27'51.68"  
Comune  9.600  

2C  Isola  

Cisano 

Bergamasco  

-  Via Caô de 

Volpi  

Impianti sportivi  

Parcheggio in 

asfalto e terreno 

in ghiaia  

N:45°44'16.81''  

E:9°28'12.67''  
Comune  20.000  

Tabella 19  ï Aree  di ammassamento per i soccorritori del COM Isola . Fonte: Piano di emergenza provinciale linee operative 

generali ï Allegato 8; ed. 2012, Provincia di Bergamo  ï elaborazione Weproject  
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4.4 Strutture ricettive  
 

In caso di emergenza è possibile utilizz are per il ricovero della popolazione, anche le strutture ricettive 

presenti sul territorio, stipulando apposite convenzioni con i gestori.  

Nel Comune di Suisio  non sono presenti strutture ricettive; in caso di necessità, perciò, sarà necessario 

contattare  strutture situate nei Comuni limitrofi.  
 

4.5) Elisuperfici  

 

Sul territorio comunale non sono presenti superfici ufficialmente riconosciute.  

Si riporta comunque, di seguito, lôelenco delle avio-elisuperfici  omologate gestite dallôENAC (Ente Nazionale 

per lôAviazione Civile) in attivit¨ sul territorio della Provincia di Bergamo: 

 

Tipo  Nome  Città  Indirizzo  Gestore/i  

E BASE HEMS BERGAMO  Bergamo  via Martin Luther King  Riccardo Orlando  

E GOLF PARCO DEI COLLI  Bergamo  Via della Rovere 23  Valoti Adriano  

E GEWISS  Cenate Sotto  Via Alessandro Volta 1  Bosatelli Domenico  

E ORSE Grassobbio  Via Matteotti 1/c  Soresi Calogero  

E 
PIGHET Ranica  

Colle Di Ranica -  via Zanino 

Colle 23  
Aletti Giancarlo  

E OSPEDALE DI 

TREVIGLIO  
Treviglio  

P.le Ospedale Luigi 
Meneguzzo 1  

Paggiaro Daniele  

E VILMINORE  Vilminore di Scalve  Località Santa Maria  Giudici Guido  

Tabella 20  -  Censimento delle Avio - Elisuperf ici in Provincia di Bergamo 2015  (fonte ENAC)  

 

Sul territorio di Suisio  possono essere impiegate elisuperfici occasionali o di fortuna. Viene così definita 

qualunque area di dimensioni idonee a permettere, a giudizio del pilota, operazioni occasionali di atterraggio 

e di decollo.  

Lôubicazione di tali superfici non deve ritenersi ufficialmente riconosciuta dalle autorità aeronautiche (non è 

necessaria lôomologazione). I requisiti delle elisuperfici occasionali o di fortuna devono essere i seguenti 

primari:  

-  Requisiti primari  

¶ dimensione: area quadrata o  circolare con lato/diametro 2 volte il fuoritutto dellôaeromobile 

(massima estensione delle pale allôesterno della sagoma del velivolo). per praticit¨ potr¨ essere 

individuato almeno un quadrato di 25 m di lato o un cerchio di 25 m di diametro;  

¶ superficie: pianeggiante (pendenza max 5%), sufficientemente dura, pulita da polvere o oggetti e 

detriti non visibile a distanza  

¶ ostacoli: almeno in una direzione per il decollo posizionata controvento non devono essere presenti 

alberi, elettrodotti, cimin iere, tralicci, cavi aerei ed altri ostacoli rilevati.  

-  Requisiti secondari:  

¶ identificazione della piazzola con la lettera H che simula il posizionamento dei pattini al suolo, quindi 

orientata controvento  

¶ delimitazione, anche temporanea, con paletti che non devono superare i 25 cm di altezza, colorati di 

arancione;  

¶ direzione del vento: installazione di una manica a vento posizionata in zona sicura e libera da 

ostacoli  

¶ illuminazione: a corredo, ma non necessariamente, è possibile segnalare il perimetro 

dellôelisuperficie con luci, non orientate verso il cielo.  

 

Nel centro abitato possono essere prese come rif erimento le aree di ricovero Ar1  e Ar 2 , previa verifica 

in tempo di pace che le aree siano libere  da ostacoli per lôatterraggio e previo giudizio del pilota.  
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 4.6) Viabilità  

 

La localizzazione  del le vie di accesso al Comune permette di comprendere la connessione dello stesso con il 

territorio circostante. In particolare, identificare le strade principali, in unôottica di pianificazione di 

emergenza, consente di capire quali possono essere le vie da utilizzarsi in caso di soccorso e quali siano i 

punti più sensibili al traffico veicolare.  

Il territorio comunale , tramite le vie di accesso, sviluppa la sua relazione con il territorio esterno e permette 

al centro urbano di essere connesso e raggiungibile. Il Comune, infatti, non è una cellula isolata ma fa parte 

di un territorio e in senso più ampio di una conurbazione nel quale si inserisce in modo ragionato e sicuro.  

Avere un collegamento o, ancor megli o, una rete di collegamenti efficiente con la realtà territoriale esterna è 

simbolo di sicurezza ed organizzazione.  

Monitorare, infine, tali collegamenti, permette di individuare i punti deboli del Comune e di potenziarli 

incrementando o migliorando, per esempio, la rete stradale.  

 

 
 

Figura 27  -  Estratto Tav.3b ï Carta della viabilità principale e minore  

 

Il Comune di Suisio  ha un assetto viario contraddistinto dalla presenza di due arterie stradali principali:  
 

o Strada Provinciale SP170 in direzione nord -sud  

o Strada Provinciale SP158 in direzione est -ovest  
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